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REGOLAMENTO ASSOCIATIVO INTERNO

Capitolo 1° - MODALITÀ DI ISCRIZIONE, QUOTE SOCIALI, MOROSITÀ

Art. 1) I soci
L’accesso al Circolo è riservato:
- ai soci in regola con i pagamenti delle quote

- ai soci aggregati
- ai soci familiari

Il Consiglio Direttivo ha la facoltà di permettere l’accesso al Circolo ad autorità e personalità che vengano ritenute di particolare prestigio per il Circolo stesso, ai dirigenti del CONI, FIT , ai soci di altri Circoli con i quali vigano accordi di reciprocità.

L’orario ed il calendario delle attività del circolo (gare, manifestazioni, riunioni, tornei, assemblee ecc…) è stabilito periodicamente dal Consiglio Direttivo.
L’utilizzo della Sede per feste organizzate dai Soci o per altre manifestazioni è regolato dal Consiglio Direttivo.

Art. 2) Modalità di ammissione
a) Chiunque desideri fare parte del Circolo come socio effettivo, deve presentare domanda scritta al Consiglio Direttivo, ed essere presentato da almeno un Socio.

Il Consiglio Direttivo è giudice inappellabile sulla ammissione o meno del candidato.

Il Consiglio Direttivo può stabilire, in qualsiasi momento, un numero limite di soci, sospendendo le iscrizioni eccedenti il numero fissato.

b) Il nuovo Socio, non appena avrà avuta comunicazione della accettazione della propria domanda, dovrà provvedere al pagamento presso la Sede Sociale della quota di associazione relativa all’anno in corso, oltre la tassa di ammissione una tantum stabilita dal CD (la quota può essere versata anche semestralmente). L’impegno assunto dal nuovo Socio nei confronti dell’Associazione è disciplinato dallo Statuto Sociale e dai Regolamenti.

c) La qualifica di Socio viene meno solo sulla base delle disposizioni di cui all’art. 22 dello Statuto:
· dimissioni

· morosità

· radiazione

Art. 3) Categoria dei soci
i soci si dividono in 

a) ordinari: sono i soci effettivi, compresi i soci fondatori;
b) aggregati: sono gli atleti tesserati per il circolo che hanno la possibilità di gareggiare per i colori sociali;
c) familiari: sono gli appartenenti al nucleo familiare dei soci effettivi (figli minori).
I soci appartenenti alle categorie di cui alle lettere b) e c) del presente articolo possono partecipare a tutte le manifestazioni dell’Associazione ma non hanno diritto di voto.
Art. 4) Soci Morosi
Il Socio che, trascorso un mese dalla data di scadenza del pagamento delle quote sociali, dei contributi associativi straordinari o dal pagamento dei servizi effettuati dal Circolo per conto dello stesso, non abbia soddisfatto il debito maturato nei confronti del Circolo, è considerato socio moroso: da ciò discende che non potrà frequentare la sede sociale finché non avrà provveduto a regolarizzare la propria posizione. Il Consiglio Direttivo mette formalmente in mora il socio moroso tramite lettera raccomandata a.r.. Decorsi giorni trenta dalla data di ricezione della lettera di messa in mora, coloro che risulteranno ancora morosi perderanno la qualifica di Socio.
Capitolo 2° - PRENOTAZIONE DEI CAMPI

a) Il Responsabile delle prenotazioni è l’unico soggetto abilitato a prenotare e segnare i nomi dei giocatori sul tabellone, dove verrà inserito l’orario di gioco ed il campo prenotato; sono ammesse prenotazioni telefoniche con l’impegno di versare l’importo anche nel caso in cui, in mancanza di regolare disdetta, per vari motivi, non è stato utilizzato il campo;

b) Tutti sono tenuti al pagamento dell’importo dovuto per l’uso dei campi all’atto della prenotazione o entro il 15 del mese successivo (in occasione della riunione di metà mese);
c) Le prenotazioni possono essere effettuate secondo le direttive date dal socio responsabile del servizio;
d) All’atto della prenotazione viene segnato sull’apposito tabellone il nome di uno solo dei giocatori il quale sarà l’unico responsabile del pagamento della quota dovuta;
e) Non sono ammesse prenotazioni per tempi inferiori all’ora o superiori alle 2 (due) ore;
f) L’orario complessivo di gioco termina 5 (cinque) minuti prima, al suono del campanello virtuale;
g) Nel caso di impraticabilità del campo, da constatare in loco o previa telefonata al responsabile delle prenotazioni, la stessa prenotazione sarà annullata.

Capitolo 3° - COMPORTAMENTO DEL SOCIO - SANZIONI

Art. 1)

· Il comportamento dei Soci e dei loro invitati - sia negli atti che nel linguaggio, così come l’abbigliamento-, non deve arrecare offesa o pregiudizio al buon nome e al decoro del Circolo, né deve mettere a disagio e disturbare gli altri Soci.

· Il Socio deve tenere un comportamento dignitoso e rispettoso verso tutti; in particolare è tenuto, nell’ambito delle strutture sociali, a rispettare le disposizioni generali emanate dal CD e quelle particolari, date di volta in volta, dai componenti il CD.

· Il Socio è obbligato a rispettare lo Statuto Sociale, il presente Regolamento e le norme prescritte dai regolamento della F.I.T..

· Sono assolutamente vietati i turpiloqui, le bestemmie, i gesti osceni, gli sputi e le aggressioni o i tentativi d’aggressione; sono vietati tutti quei comportamenti lesivi della dignità delle persone e del decoro.

In caso di violazione di ciascun punto del presente articolo verranno applicati i provvedimenti disciplinari previsti dall’art. 27-28-29-30 dello Statuto Sociale.

· I Soci sono tenuti a rispettare anche i provvedimenti disciplinari comminati dalla Giustizia Sportiva della F.I.T., che non escludono per gli stessi fatti quelli previsti al citato art. 27 e seguenti dello statuto.
· I giocatori, oltre ad entrare in campo decorosamente vestiti, sono tenuti ad accettare, senza alcuna obiezione, le decisioni degli Ufficiali di gara e ad essere sempre rispettosi e leali verso gli avversari.

· Gli spettatori, a maggior ragione se soci, non devono interferire durante le fasi di gioco con le decisioni degli Ufficiali di gara; non devono disturbare i giocatori (parlando a voce alta, correndo nelle vicinanze dei campi, parcheggiando moto o biciclette in prossimità degli stessi, e particolarmente con l’uso di telefonini).

Art. 2)
· Tutti i soci hanno il dovere di contribuire all’armonia sociale evitando di alimentare polemiche.

· Nel caso di vertenze che dovessero insorgere tra il Socio e l’Associazione, tra il Socio ed il pubblico, ovvero tra i Soci stessi, si applicano le disposizioni di cui agli artt. 31 e 32 dello statuto.

· I provvedimenti disciplinari - che hanno sempre inizio con la contestazione dell’addebito e che devono garantire il diritto di difesa dell’incolpato - che il CD (stante la mancanza del Collegio dei Probi Viri) può adottare nei confronti dei Soci, degli aggregati e dei minori partecipanti alle attività sportive dell’associazione sono:

1. • ammonizione;

2. • sospensione a termine fino al massimo di un anno;

3. • radiazione

Il Consiglio Direttivo, commina le sanzioni disciplinari di cui sopra ai Soci che si siano resi responsabili di mancanze nei confronti del Circolo, dei suoi organi, degli addetti, o che abbiano comunque arrecato a questi un danno morale o materiale, ovvero che abbiano violato lo Statuto Sociale e/o i regolamenti. Lo stesso CD sottopone all’attenzione dell’assemblea l’indegnità dei Soci.

Art. 3)
· Non è consentito svolgere all’interno del Circolo propaganda politica e/o commerciale mediante affissione nelle bacheche di volantini e quant’altro, salvo previa autorizzazione del Consiglio Direttivo.
Capitolo 4° - TESSERAMENTO F.I.T.
a) Tutti i Soci devono essere tesserati alla F.I.T.; la Tessera è richiesta annualmente dall’Associazione al Comitato Regionale Calabro ed il costo, stabilito annualmente dalla F.I.T., sarà a carico del circolo (per la tessera non agonistica).

b) Le Tessere “AGONISTICHE” si rilasciano, oltre ai componenti delle Squadre Sociali, ai Soci che ne fanno esplicita richiesta entro il 15 DICEMBRE di ciascun anno.
In ogni caso, tali Tessere possono essere richieste e rilasciate solo dopo che gli atleti hanno soddisfatto gli obblighi sanitari previsti dal D.M. del 18-02-82, art. 5.

c) sarà cura del Direttore Sportivo dell’Associazione (ovvero dello staff tecnico) segnalare ed organizzare i componenti delle Squadre per permettere l’iscrizione il cui termine ultimo è, di norma, il 15 gennaio.

d) Il C.D. può deliberare, a carico dell’Associazione, il costo delle Tessere “agonistiche” di quegli atleti che si siano particolarmente distinti per meriti sportivi o per l’attaccamento ai colori Sociali.

Capitolo 5° - CARICHE SOCIALI (la durata è di un anno ed è rinnovabile)

Il C.D., in virtù dei poteri conferiti dall’assemblea, nomina

1. il socio Odorisio Camillo quale responsabile delle prenotazioni e gestione dei campi di gioco (con i compiti di cui all’art.2);
2. un socio, da individuarsi di anno in anno, quale responsabile della organizzazione del torneo federale, per la cui gestione verrà coadiuvato sia da tutti i componenti del CD, sia dai soci indicati per l’occasione dal medesimo CD.

3. i soci Carbone Giovanni, Ganci Vincenzo, Marano Bonaventura (detto Rino), Morelli Franco, Veltri Giovanni (detto Gianni) quali componenti dello staff tecnico per la organizzazione dei tornei sociali e delle competizioni federali a squadra contraddistinte dalla lettera D (D1, D2, ecc.), oltre ogni altra manifestazione eventuale.

Lo staff tecnico provvederà a nominare un responsabile delle competizioni a squadre; predisporrà un regolamento da utilizzare per lo svolgimento dei tornei; stilerà l’elenco dei soci e/o atleti da sottoporre all’attenzione del predetto responsabile, dal quale lo stesso potrà attingere per la formazione delle squadre; predisporrà un tabellone dei tornei sociali in programma e delle altre eventuali manifestazioni anche di carattere non tennistico.
· L’elenco degli atleti da cui attingere per stilare la convocazione per i tornei federali a squadra verrà predisposto dallo staff tecnico tenendo conto dei valori tecnici-atletici ed umani dei vari soci: un socio che si è particolarmente distinto, che si è impegnato per il circolo, che ha partecipato fattivamente a tutte le attività di circolo (riunioni, assemblee, tornei sociali, ecc.), che non ha arrecato pregiudizi o comportamenti irriguardosi nei confronti del circolo o dei suoi singoli componenti, avrà più possibilità di essere convocato rispetto ad altro socio che, seppur superiore tecnicamente e, quindi, più alto in classifica, non possiede, ad insindacabile giudizio dello staff tecnico, quei valori soprattutto morali cui si accennava.

È condizione necessaria per la convocazione essere in regola con i pagamenti ed aver assolto gli obblighi sanitari.
Capitolo 6° - Responsabilità norme varie

· Il Circolo non assume alcuna responsabilità circa gli oggetti di valore ed il denaro, appartenenti a soci od a frequentatori, lasciati incustoditi.

· I guasti o i danni causati al patrimonio sociale da un socio o da una persona di famiglia od invitata, andranno a carico del socio stesso, il quale è tenuto al risarcimento nella misura stabilita dal C.D.
· Il C.D. declina ogni responsabilità verso danni personali causati da incidenti durante il gioco del tennis. Si ricorda, comunque, che ogni socio ha la sua tessera FIT che include anche l’assicurazione stipulata direttamente dalla Federazione.
· Il C.D., anche su proposta del D.S., ha la facoltà di riservare uno o più campi per eventuali corsi di addestramento, scuola di tennis ed allenamento delle squadre del Circolo. In concomitanza di gare e manifestazioni tennistiche sia amichevoli che ufficiali lo stesso CD può differire le prenotazioni dei campi.

· Per qualsiasi proposta o reclamo i soci devono inviare una nota scritta al C.D.. Non saranno presi in considerazione reclami verbali e note non firmate.

· Il Presidente del Circolo, i Consiglieri, i soci incaricati ai singoli servizi del Circolo, sono tenuti a vigilare sull’osservanza, da parte dei Soci e dei loro invitati, delle norme del presente regolamento, che annulla e sostituisce tutte le precedenti norme regolamentari sino ad oggi in vigore. Gli organi sopra detti sono, altresì, autorizzati a richiamare l’attenzione dei Soci sulle eventuali infrazioni commesse e sono tenuti a darne comunicazione al Consiglio Direttivo, il quale adotterà i provvedimenti di propria competenza.

· Il C.D. ha tutte le facoltà per fare applicare ed osservare il presente regolamento ed, in caso d’inadempienza, comminare le sanzioni disciplinari ritenute necessarie.
· Tutte le comunicazioni ai Soci vengono fatte, di massima, mediante affissioni di avvisi in bacheca, SMS, e-mail, ovvero verranno inserite nel sito internet del circolo: www.amanteatennis.com.
· Tutti i soci al fine di ricevere ogni eventuale comunicazione, sono tenuti a comunicare il recapito attuale completo di numero di telefono ed indirizzo e-mail, se posseduto. Solo la data delle assemblee verrà comunicata con lettera a.r.. Sono confermate le consuete riunioni mensili.

Osservanza del Regolamento
Il presente regolamento vincola tutti i Soci: per tutto quanto in esso non previsto si richiamano le disposizioni dello Statuto Sociale e delle Leggi vigenti.

Amantea (CS), lì 05-03-2009





    Il Consiglio Direttivo

Circolo Tennis A. Monaco

Presentato alla riunione dei soci del 18-03-2009
